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Secondo una ricerca Interniate 
6 fumatori su 10 vogliono smettere 
Ma i messaggi terroristici 
hanno un effetto controproducente 

La ricetta giusta: forza di volontà 
e desiderio di essere in forma 
In Italia centrale e nel Nord-Est 
gli «irriducibili» del tabacco 37,6 

Adorata sigaretta, ti ripudio 
Chi non ha mai tentato di smettere scagli il primo 
accendino. Il 60 percento dei fumatori italiani - af
ferma un'inchiesta patrocinata dal Consiglio nazio
nale delle ricerche - vorrebbe provarci, e in realtà 
molti ci riescono davvero. Ma non grazie alle cam
pagne terroristiche, ai divieti o alla riprovazione so
ciale: è tutta una questione - dicono orgogliosa
mente - di autoconvincimento e di forza di volontà. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

M ROMA. Il proibizionismo li 
irrita, la riprovazione degli altri 
non li scalfisce, il terrorismo 
psicologico lo trovano addirit
tura controproducente. La 
maggioranza dei fumatori ita
liani - circa 8 milioni, li 64 per 
cento del totale -r vorrebbe si 
smettere, ma per tutt'altri moti
vi, la voglia di restare in buona 
salute, il timore di ' perdere 
smalto nello sport e negli alfa-
ri, in qualche caso l'impressio
ne che la sigaretta diminuisca 
le capacita sessuali. E un con
sistente manipolo di «irriduci
bili» a smettere di fumare non 
ci pensa proprio. Anzi, più cre
sce la riprovazione, più si fan
no apocalittici i messaggi - pe
raltro scientificamente incon
testabili - sui danni che il fumo 
arreca alla salute, più sentono 
il bisogno di accendersi una si
garetta. Per scaramanzia, per 
insofferenza alle imposizioni, 
per gusto della trasgressione. 
Eppure a dire definitivamente • 
•no» alla sigaretta e un numero 
crescente di persone. Non si 

spiegherebbe, altrimenti, co
me mai mentre diminuisce la 
percentuale complessiva di 
adulti che fumano (dal 36% 
del 1986 all'attuale 30%), resta 
sostanzialmente stabile, tra il 
46 e il 47%, quella degli italiani 
adulti che possono dichiarare 
di non aver mai acceso una si
garetta. 

Ad affermarlo, dati alla ma
no, è una ricerca - «Fumo da 
abbandonare, identikit dell'ita
liano che vorrebbe smettere» -
commissionata dall'agenzia 
scientifica Hypothesis, con il 
patrocinio del Consiglio nazio
nale delle ricerche, alla Inter-
matrix, che nel corso del mese 
di dicembre ha intervistato 700 
tra fumatori e recenti ex fuma
tori. L'immagine che ne esce 
del -candidato all'abbandono» 
riserva qualche sorpresa: e un 
uomo o una donna tra i 25 e i 
44 anni che fuma ogni giorno 
tra le 10 e le 20 sigarette, ha già 
tentato qualche volta di smet- • 
tere, vive nel Nord-Ovest o nel < 
Sud, assai più raramente nelle 

regioni centrali, mai in quelle 
del Nord-Est. le due aree dove 
al contrario si concentrano i 
più -irriducibili», in prevalenza 
giovani tra i 20 e i 24 anni che 
superano la soglia del pac
chetto al giorno e che alla siga
retta dichiarano di non avere 
alcuna intenzione di rinuncia
re in nessun caso. 

Per questi ultimi, iumare 
non e semplicemente «un» pia
cere, ma «il» piacere. Tanto 
che - ammettono -, se un'im
provvisa catastrofe rendesse 
radioattivi i campi di tabacco, 
finirebbero un po' infantilmen
te per creare una sorta di «reli
gione» per celebrare con riti 
appropriati, davanti a «reli
quie» gelosamente conservate 
- lo Zippo di Humphrey Bogart 
e pacchetti di Carnei e Marlbo-
ro, probabilmente -, il culto 
del fumo perduto. 

Eppure smettere - dicono 
quelli che ci sono riusciti - non 
0 particolarmente difficile. Co
me? Soprattutto con la forza di 
volontà, risponde il 76.5%. Ad
dirittura senza alcun aiuto, ag
giunge il 20.2. E soprattutto per 
scelta personale, non in segui
to alle pressioni, nò quelle fa
miliari né quelle sociali. Anche 
perché solo una sia pur consi
stente minoranza (43.7*) si 
sente a disagio - e non sempre 
- ad accendersi una sigaretta 
in un locale pubblico, ancor 
meno (24.7%) sono quelli che 
si sentono discriminati, e ap
pena Il 20.4% (ma tra gli «ex» la 

Hai mai provato a smettere? 

No, 
non voglio 
smettere 

Vorrei 
smettere 
ma non 

ho provato 

Ho provato 
una sola -

volta' 

Ho 
provato 
più volte. 

. , 
ma non a sono riuscito 

Proibizionismo 
in agguato 
«È una malattìa» 
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percentuale sale al 22.6) quelli 
che - sull'onda della campa
gna che negli Usa ha invece 
conseguito non pochi successi 
- ritengono che il fumatore sia 
considerato «indietro rispetto 
ai tempi». 

Spesso a fornire l'occasione 
per rinunciare definitivamente 
alla sigaretta - ma solo se lo si 
vuole veramente - 6 una situa
zione particolare e in qualche 
modo «lorzata», come una gra
vidanza o una malattia. Il 

guaio è che poi. spesso, basta 
una lite con il capufficio, una 
situazione stressante, magari 
semplicemente un lungo viag
gio per ricominciare daccapo, 
in un continuo intreccio tra 
piacere e sensi di colpa. Giusti-
licati, peraltro, perché - ricor
da il presidente del Cnr, Luigi ' 
Rossi Bernardi - il fumo, droga 
•perfetta» perché ad azione ra
pidissima e solo in apparenza 
priva di effetti collaterali imme
diati, produce veramente dan-

Milano, inquirenti ottimisti. Però il fungicida, metabolizzato, produce cianuro , 

Caccia nei negozi al vino avvelenato 
Alcune bottìglie già entrate in vendita? 
Acciughe 
con parassiti 
al mercato 
di Genova 

••RAPALLO (Genova). Non 
è ancora rientrato l'allarme 
«Anisakis», il parassita peri
coloso • per l'uomo indivi
duato sabato scorso all'in
terno di acciughe messe in 
vendita sui banchi del Tigul-
lio. Altre larve di «Anisakis» 
sono state trovate dai tecnici 
del servizio veterinario dell' 
Usi 17 di Rapallo all'interno 
di altre acciughe, in vendita 
aSori. 

La scoperta risale a due 
giorni fa, ma solo ieri se n'e 
avuta conferma, dopo l'esito 
positivo degli esami di labo
ratorio. Il dottor Piero Ceva-
sco, responsabile del servi
zio veterinario dell'Usi di Ra
pallo, ha però precisato che 
la nuova quantità di larve in
dividuate, trattata dal merca
to di Genova e proveniente 
da Ortona.è minima. - " 

Pesca abusiva 
Sequestrate . 
7 tonnellate 
di vongole 

• • ROVIGO. ' Nuovo blitz in 
Veneto delle forze dell'ordine 
contro la pesca e il commer
cio abusivo di vongole. Dopo 
il sequestro di dieci tonnellate 
del prodotto, avvenuto nei 
giorni scorsi a bordo di tre pe
scherecci e all'interno di due 
aziende per la surgelazione, 
altri sette quintali sono stati 
sequestrati su due imbarca
zioni della marineria di Chiog-
già. Secondo quanto riferito 
dalla polizia, intervenuta in
sieme alla guardia di finanza 
e alle guardie provinciali, i 
molluschi sarebbero stati pe
scati abusivamente nella La
guna di Busiura, in Polesine, 
dove, nel novembre scorso 
avvenne l'episodio più grave 
della «guerra delle vongole» 
tra pescatori polesani e chiog
giotti: sconosciuti spararono 
contro una barca di Chioggia, 
uccidendo un giovane mari
naio. 

Continua l'operazione setaccio dei carabinieri 
dei Nuclei antisofisticazioni di Milano e Padova. 
Dopo la scoperta di 4 milioni di litri di vino adulte
rato con antifermentativo tossico, negozi e super
mercati vengono perquisiti alla ricerca di bottiglie 
di vino al veleno in commercio da sei mesi. Ma il 
pericolo dovrebbe essere scongiurato. Oggi a Pa
dova l'interrogatorio dei quattro arrestati. 

ELIO SPADA 

M MILANO. La caccia al vi
no avvelenato continua in 
grande stile. Dopo la clamo
rosa operazione dei carabi
nieri dei Nas di Milano e Pa
dova che ha portato all'arre
sto di quattro persone e al se
questro di 4 milioni di litri di 
vino adulterato con un addi
tivo tossico, i militi sono an
cora impegnati in una gigan
tesca operazione di setaccia-
mento nel tentativo di indivi
duare e togliere dal mercato 
eventuali bottiglie o damigia-
nette di prodotto. . 

Il rischio è che qualche 
confezione di vino «doc» al 
metilisotiocianato, un poten
te fungicida e antifermentati
vo, sia sfuggita alle meticolo
se ricerche effettuate dai ca
rabinieri in negozi e super

mercati di tutta l'Italia setten
trionale. 

Ieri mattina, infatti, nel cor
so di un incontro con i gior
nalisti, il giudice delle indagi
ni preliminari del tribunale di 
Padova, Maria Paccagnella, 
non ha escluso la possibilità 
che ci siano in circolazione 
alcuni campioni di vino al ve
leno. Anche se, per la verità, 
il pericolo dovrebbe essere 
scongiurato. In questo senso 
il colonnello Basilio Viola, 
comandante del Nucleo anti
sofisticazioni dei carabinieri 
di Milano si dimostra, pur 
con tutte le cutele del caso, 
ottimista: «È in corso un mo
nitoraggio a tappeto soprat
tutto nelle Provincie di Pado
va e Vicenza. Ma (ino ad ora 
la ricerca ha dato fortunata

mente risultati negativi. È 
molto probabile che l'orga
nizzazione non abbia fatto in •; 
tempo a mettere sul mercato 
più di qualche bottiglia e da-
migianetta. E comunque il 
grosso della banda e ora as
sicurato alla giustizia. In ogni ' 
modo le indagini non si fer- . 
mano qui. Tutti gli uomini di
sponibili stanno girando per 
negozi e supermercati». - -, 

Oggi il magistrato dovreb
be dare il via agli interrogato
ri degli arrestati. Sul capo di 
Giovanni Poli, Ennio Ram-
pon, Gianni Chiarella e Giu
seppe Sodrato pendono ac
cuse che prevedono pene da 
un minimo di 15 anni all'er
gastolo. Anche se per ora la 
dottoressa Paccagnella non 
ha ritenuto di dover procede
re con il più grave dei reati 
compresi nella denuncia dei 
Nas, l'associazione per delin
quere. • l .• "v •• . •• •-. - ,. 

Sul piano giudiziario va se
gnalata l'annunciata decisio
ne della Regione Veneto di 
costituirsi parte civile contro i 
quattro incriminati poiché, • 
coma ha spiegato l'assessore 
regionale all'Agricoltura Ro
berto Bissoli «dal comporta
mento di simili individui non 
solo possono derivare conse-

Concluse ieri sera a Milano le sfilate di moda uomo per l'autunno-invemo '92-'93 

Poveri ricchi con il cashmere «rustico» 
Stilisti a caccia del mercato perduto 
Armani rinnova il suo classico con piccoli accorgi
menti casual. Applausi per la sfilata dello stilista che 
ieri sera ha chiuso le presentazioni di moda uomo 
autunno inverno '92-'93. Stile country per un guar
daroba ricco di pelle e povero di cravatte. Colori na
turali e tanto grigio. Proposte bizzarre per stimolare 
un mercato sazio. Il guardaroba pezzato di Valenti
no. Il K-way di montone secondo Gianfranco Ferrè. 

GIANLUCA LO VETRO 

H MILANO L'abito principe 
di Galles 0 tradizionale. Ma i 
pantaloni sono leggermente 
più chiari della giacca. Il bla
zer, ben costruito. e rinnovato 
dalla scelta di un tessuto co
perta. Ancora, sotto la giacca, 
al posto della camicia con cra
vatta, c'è un giubbotto di vellu
to a coste, una felpa o una di 
quelle maglie serafino che i 
nonni usavano per la pelle. 
Cosi, con piccoli accorgimenti 
informali, Giorgio Armani e 

nusciuto ad allineare la moda 
al gusto contemporaneo ca
sual, restando fedele al suo co
pione classico. 

Se ieri sera lo stilista ha chiu
so col suo show la rassegna di 
moda uomo autunno inverno 
'02-93, in mattinata Gianfranco 
Ferrò ha presentato una colle
zione caratterizzata dall'estre
ma morbidezza: formale per 
via delle giacche senza revers 
o dei giubbotti in montone 
modello K-way, ma anche ma

teriale per l'uso di libre duttili 
come il cashmere grattato, la 
ciniglia di seta o gli scozzesi 
corposi. 

Anche lo stilista legnanese, 
dunque, sottosenve la tenden
za dominante al guardaroba 
informale ispirato al country 
americano, all'aviazione, allo 
ski anni 50, a Tazio Nuvolari 
del quale ricorre il centenario 
ma anche ai boscaioli canade
si, ai pionien in cerca d'oro e ai 
cow-boy. Il che , tradotto in ca
pi d'abbigliamento, significa 
un guardaroba dove imperano 
giubbotti in pelle, piumini in 
nappa, pantaloni sempre mol
to stretti in camoscio, velluto o 
leans, giacche scozzesi, cami
cie in flanella quadrettata, sti
valoni e calzerotti pesanti. Il 
tutto correddto da sciarpe che 
elidono l'uso della cravatta or
mai missing e tinto in colori 
naturali: dal mastice al verde 
con qualche pennellata di ros
so. Persino lo smoking 0 rusti

co, per l'abbinamento a gilet 
scozzesi, • come suggerisce 
Laura Biagiotti, o ai più tra
sgressivi panciotti di leopardo 
siglati da Gian Marco Venturi. 

Il fil rouge di tutte le propo
ste' Il concetto di vita all'aria 
aperta: l'idea di movimento 
negli spazi verdi, incontamina
ti. Obiettivo: arruffianarsi un 
mercato di signori che - loro 
malgrado - spendono la mag
gior parte della giornata nel
l'ufficio di una metropoli inqui
nata. 

Resla da verificare il quanti
tativo di sudore che dovrà ver
sare il modaiolo intenzionato 
a vestire nei caldi ambienti 
metropolitani tenute anti-fred-
do più adatte al gelo del Gran
de Nord. Ma tanl'e: la moda 
aveva bisogno di proposte 
estreme, per stimolare l'appe
tito di un mercato sazio. 

In questo senso e stato di le
zione il caso Versace: azzar
dando e rivoluzionando ogni 

sei mesi, l'anno scorso ha rag
giunto il fatturato record di 770 
miliardi, contro i 620 del 90 
Non a caso, dunque, lo stilista > 
ha rilanciato anche questa sta
gione, osando un guardaroba 
ricco di maculati e fibbie dora- -
te a metà tra il cow-boy urbano 
e il ricco texano in vacanza a 
Miami. E non caso persino l'e
tereo Valentino si 0 sbilanciato 
in una collezione da rodeo, 
tutta in cavallino pezzato: dal
la scarpa al giubbotto. «L'im
portante - si continuava a ripe
tere in questi giorni nei corri
doio di Milano Collezioni - e 
identificare una nicchia ben 
precisa e presidiarla. Il merca
to medio non paga più, alme
no le grandi firme. Ixa confer
ma anche il settore dell'auto, ' 
dove ò in crisi l'utilitaria Fiat 
ma non certo la Mercedes di 
grossa cilindrata che bisogna 
prenotare con mesi d'antici
po». 

Il sospetto che gli stilisti stia-

ni devastanti. Non solo a chi 
fuma, ma anche a chi e co
stretto a «fumare» le sigarette 
altrui, ricorda il senatore Adria
no Bompiani, presidente della 
commissione nazionale - di 
bioetica, per il quale sia i sin
goli sia lo Stato vanno richia
mati ai doveri di solidarietà e 
di responsabilità verso se stessi 
e gli altri. Ma e «molto opinabi
le» - aggiunge - che lo Stato 
abbia il dovere di interferire 
sulle scelte dei singoli. >• .-.,, 

• i MILANO. Vi manca la vo
lontà per smettere di fumare? 
Niente paura, ci sono ben 
due nuove soluzioni in vostro 
aiuto. Grazie alla vostra nuo
va condizione di «malati» e -
se andrà in porto la proposta 
fatta dal presidente del Cnr -
grazie agli incentivi econo- ; 
mici per chi smette, non tutte 
le speranze di abbandonare 
per sempre il fatidico fagotti-
no ripieno di tabacco sono 
perse. In merito alla prima 
soluzione, ai metodi fino a 
oggi solitamente usati, graf
fetta all'orecchio, agopuntu
ra, infusi di erbe disintossi
canti e calmanti, se ne ag
giunge infatti un altro, pre
sentato ieri mattina nell'aula 
magna dell'ospedale Niguar-

da di Milano. Messo a punto 
da Philip Sachs, direttore al
l'università di Palo Alto (Cali
fornia) del «Settore per la di
sassuefazione • al - fumo», • il 
metodo poggia su due com
ponenti fondamentali: quella 
farmacologica e quella psi
cologica. Per la prima si trat
ta di somministrare, grazie a 
un cerotto applicato sul dor
so o sul braccio, piccole dosi 
di nicotina, onde evitare le 
«crisi di astinenza» e sintomi 
come la difficoltà di concen
trazione, l'ansia e l'insonnia. 
Per la seconda è previsto il 
«counseling». - Cioè colloqui 
continuativi col medico cu
rante, che dovrà trattare il ta-
bagista alla stregua di «un ve
ro e proprio malato» affetto 
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Carabinieri davanti all'abitazione di Gianni Chiarello arrestato per la vi
cenda del vino adulterato 

guenze irreparabili per la sa
lute dei cittadini ma tutto il ;, 
Veneto riceve - un danno \ 
enorme e con il Veneto tutti i 
produttori onesti». ;. '-NV 

Intanto lo spettro del vino 
al cianuro (pare che il metili
sotiocianato, metabolizzato 
da fegato, • possa produrre ; 
acido cianidrico, anche se in 
piccole quantità) si aggira • 
ancora a sud delle Alpi met- . 
tendo in allarme le istituzioni 
pubbliche. L'assessorato alla 
Sanità della Regione Pie

monte, ad esempio, ha inca
ricato l'Usi di effettuare inda
gini nelle rivendite di alcolici 
e nei supermercati alla ricer
ca delle bottiglie incriminate. • 

' Per il momento, però, le 
uniche confezioni di vino 
trattato con il pericoloso anti
fermentativo sono state tro
vate in alcuni negozi di Vi
cenza. L'Unione italiana vini 
invita comunque tutti i con
sumatori a «diffidare sempre 
di vini offerti a prezzi eccessi
vamente bassi» 

Un gruppo di modelli indossa nuovi capi di Ferrè 

no abbandonando il lusso per 
puntare dritti all'extralusso di
venta certezza quando si ap- • 
prende che la maggior parte 
dei capi, magari di aspetto po
vero o rustico, in realtà e con
fezionala in cashmere. E Io 
scenario di questa moda, sem

pre più divisa tra l'estremo del 
capo costosissimo a sei zeri e 
quello dell'abbigliamento a 
basso costo di. provenienza 
orientale, e l'ultenore spia di 
una società dove il ceto medio 
sta scomparendo nel gap tra 
nuovi ricchissimi e neopoveri . 

da patologie polmonari. 
Il cerotto, in arrivo a giorni 

in Italia, ha durata giornalie
ra, costa quanto un pacchet- ; 
to di sigarette - non hanno 
specificato di quale marca -
e pare sia venduto in abbina
mento a un'audiocassetta su 
cui sono incisi altri «consigli». -

La seconda soluzione è 
per il momento solo una prò- -
posta, fatta ieri mattina dal " 
presidente del Cnr, Luigi Ros
si Bernardi, nell'ambito della 
presentazione dei dati della , 
ricerca «Fumo da abbando
nare». Si tratterebbe di un ] 

• programma, in cui sarebbero : 

' coinvolti anche i sindacati, ; 
che prevede incentivi econo- ' 
mici per quei lavoratori che . 
si - impegnano , a • smettere 

; completamente di fumare. 
Ma come potranno verificare < 

. l'avvenuta ,. «disintossicazio- • 
ne»? A rispondere, forse, l'e
sperienza statunitense, dove 
la novità è in voga ormai da , 

' tempo: la delazione di fami
liari, vicini di casa e compa-

' gni di lavoro più una serie di 
- analisi del sangue, della sali- ; 

va e delle urine. -> OEISpr. ! 

I dati del ministero 
In calo gli aborti in Italia 
meno 3,4% nel 1990.7 
Molti i medici obiettori 
M ROMA Sono sempre me
no le donne che scelgono di 
abortire. Nel 1990 sono state 
165.845 le notifiche sulle inter
ruzioni volontarie di gravidan
za, il 3.4% in meno rispetto al
l'anno precedente e il 29,4 in 
meno rispetto all'82 quando si 
registrò il più alto numero di 
Ivg. I dati sono stali fomiti dal 
ministero della Sanità nella an
nuale relazione sull'attuazione 
della legge 194 presentata nei 
giorni scorsi al Parlamento. 
Anche gli aborti clandestini, 
stimati in base a modelli mate
matici, si sono ridotti a 72 mila 
dagli 85 mila dell'89.1 dati del 
ministero smentiscono la rile
vazione del Censis che aveva 
segnalato un aumento delle 
Ivg con 214.782 casi. > 

Le caratteristiche della don
na che ricorre all'interruzione 
di gravidanza sono rimaste im
mutale: è sposata, ha più di 25 
anni, uno o due figli e un'istru
zione media. Nel 70* dei casi 
l'intervento e dovuto al falli
mento o ad un uso scorretto 
dei metodi contraccettivi. Per 
quanto riguarda le metodiche 
di intervento la relazione sotto
linea «una tendenza verso me
todiche meno invasive (istero-
suzione e metodo Karman), 
tempi di attesa più brevi, epo
ca gestionale e durata della 

degenza minori». Il tasso di 
; abortività, cioè il numero di Ivg -
, ogni mille donne in età ferule, , 
, ò risultato dell'I 1,4 con una n- f 
• dazione del 3,4% rispetto all'89 
e del 33,7 rispetto all'82. 
- Le interruzioni di gravidanza 

' si effettuano • soprattutto ; al 
- Nord (69.308). seguito dal sud'* 
-(45.431), dal centro (36.368) *-

•• e dalle isole (14.738). «I tassi * 
di abortività nelle regioni - si c, 
legge nella relazione - hanno 

' presentato una riduzione per- > 
';' centuale ovunque, tranne che . 
' in Calabria (più 13,7%) e a • 
. Bolzano (più 2.2%). La Val 
' d'Aosta, invece, ha avuto il ca- , 

lo più evidente (meno . 
•' 15,4%)». Resta altissimo il nu- -
' mero dei medici obiettori di ! 

coscienza: il 63% dei ginecolo- * 
• gi, il 51,1% degli anestesisti e il 
'•' 39,8% del personale paramedi- . 
- co si rifiuta di effettuare l'inter- , 

vento di Ivg. In Italia si può in-
, terrompere la gravidanza in '' 

547 ospedali, pari al 74% del 
, totale delle strutture, e in 35 eli- • 

- niche convenzionate. De Lo-
• renzo ha anche ricordato che ' 

, nel 1990 il ministero ha elabo= -
rato la campagna educativo-
informativa «Benessere Don- • 
na», incentrata soprattutto sul- „ 
la contraccezione, la gravidan- ; 
za, la prevenzione dei tumori e ' 
la menopausa. ». -, i- - - -

Interruzione di gravidanza 
Nuova denuncia all'Aquila: 
pressioni sulle donne 
in attesa dell'intervento? 
• • L'AQUILA Nasce un nuo
vo sospetto sulla città dell'A
quila: il Movimento per la vita 
attua una campagna di dis
suasione sulle donne che si ri
volgono alle Usi per abortire? 
La città era già stata al centro 
della bufera, nei giorni scorsi, 
per l'inaugurazione del mo
numento al Bambino mai na
to e la presunta esistenza di 
una lista delle donne che ave
vano abortito. Ora la nuova 
denuncia viene dal consiglie
re regionale di Rifondazione 
Comunista, Antonio Saia, che 
chiede alla Regione di verifi
care ce le donne intenzionate 
a fruire della legge 194 «ven
gano preventivamente segna
late e quindi contattate da 
un'apposita organizzazione 
allo scopo di persuaderle». 
Saia, sull'argomento, ha pre
sentato un'interpellanza al 
presidente della giunta regio
nale, Rocco Salini (De), e al
l'assessore alla Sanità. Un fat
to, che se rispondesse a verità. 

sarebbe gravissimo. Non è la 
prima volta che i movimenti 
per la vita tentano di minac-k 

dare le donne che stanno per 
interrompere • la gravidanza, ; 
ma in questo caso sarebbero > 
ie Usi a fare i nomi delle pa- È 
zienti contrawendendo cosi < 
alla legge 194 che impone l'a- . 
nonimato. ,• , - - •< 

Il - consigliere ' ha • anche 
chiesto informazioni sull'ipo- • 
letica lista delle donne che si • 
sono sottoposte ad Ivg, e de- ' 
nuncia lo stato di degrado in ; 
cui viene svolto il servizio di * 
interruzione di gravidanza -
che dovrebbe essere «gratuito • 
per legge». «In Abruzzo - scri
ve Saia - le Ivg vengono prati- < 
cale in ambienti e condizioni • 
di assoluto degrado per le ' 
donne che debbono servirse
ne». La Regione viene solleci
tata a condurre un'indagine • 
sulla veridicità delle notizie e 
su eventuali violazioni delle ; 

norme in materia di aborto. 


